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. SRA – ACA10 – GESTIONE ATTIVA INFRASTRUTTURE ECOL OGICHE 

 
 
 
REGOLE GENERALI 
 
 

Se per un determinato impegno agro-climatico-ambientale sono stati individuati uno o più impegni pertinenti di condizionalità, nella colonna “Base giuridica della penalizzazione” 
è richiamato l’art. 13 del decreto Masaf n. 93348 del 26/02/2024, che stabilisce le conseguenze della violazione contestuale dell’impegno agro-climatico-ambientale e di un 
pertinente impegno di condizionalità. 

I requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere animale devono essere rispettati solo se tali requisiti hanno pertinenza con gli impegni 
volontari attivati. Tale pertinenza è quella definita a livello di PSP 2023-2027. 
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CRITERI DI AMMISSIBILITA’  

 

SRA10 - Tipologia dei beneficiari  

CR01 Agricoltori singoli o associati 
CR02 Altri gestori del territorio 
CRO3 Enti pubblici gestori di aziende agricole 
CR04 Soggetti collettivi nell’ambito dell’intervento di cooperazione, formati da soggetti che rientrano nei criteri CR01, CR02, CR03 

 

SRA10 – Altri criteri di ammissibilità  
 
 

 
CR06 Superficie oggetto di impegno pari almeno a 0,2 ettari 

Il criterio si applica a livello di Intervento. In caso di adesione a più azioni dell’Intervento SRA10 si considera la somma delle loro superfici oggetto di impegno 
 

Azione 10.1 – Formazioni arboreo/arbustive (fasce t ampone, siepi o filari, alberi isolati)  

CR05 Esistenza dell’infrastruttura ecologica nell’ambito della superficie agricola totale aziendale all’atto della presentazione della domanda di aiuto 

CR07 Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti PSR 

 

Azione 10.2 - Formazioni lineari erbacee  

CR10.2 Fasce lineari costantemente inerbite con specie prative, interposte tra le superfici coltivate e la rete idraulica aziendale e/o interaziendale o reticolo idrografico 

 

Azione 10.3 - Boschetti naturalistici  

CR05 Esistenza dell’infrastruttura ecologica nell’ambito della superficie agricola totale aziendale all’atto della presentazione della domanda di aiuto 

CR07 Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti PSR 

 

Azione 10.4 – Zone umide  

CR05 Esistenza dell’infrastruttura ecologica nell’ambito della superficie agricola totale aziendale all’atto della presentazione della domanda di aiuto 

CR07 Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti PSR 
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Azione 10.8 – Bacini o sorgenti naturali di acqua ( stagni e laghetti, maceri, risorgive e fontanili)  
CR05 Esistenza dell’infrastruttura ecologica nell’ambito della superficie agricola totale aziendale all’atto della presentazione della domanda di aiuto 

CR07 Investimenti non produttivi realizzati con il sostegno dell’intervento SRD04 o di analoghe misure dei precedenti PSR 
 

SRA10 - Tipologia dei beneficiari  

Tipologia dei beneficiari  Elemento di 
controllo  

Tipologia di  
controllo  

Momento del 
controllo  

Livello di 
disaggregazione  Penalità  Applicazione 

della penalità  Specifiche  
Base giuridica 

della 
penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Intervento Rifiuto del sostegno 
richiesto 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione 

CR01 Agricoltori singoli o associati 

CR02 Altri gestori del territorio 

CRO3 Enti pubblici gestori di 
aziende agricole 
CR04 Soggetti collettivi nell’ambito 
dell’intervento di cooperazione, 
formati da soggetti che rientrano nei 
criteri CR01, CR02, CR03 

Verifica con i 
dati presenti 
in fascicolo 

Amministrativo 

(informatico) 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Intervento Rifiuto del sostegno 
richiesto 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio e per le annualità 
precedenti 

Decreto Masaf 

n. 93348 del 
26/02/2024 

Art. 11 
(Inosservanza dei 

criteri di 
ammissibilità) 

 
SRA10 – Altri criteri di ammissibilità  

Criterio di ammissibilità 
(si applica a livello di 

intervento ACA10)  
Elemento di 

controllo  
Tipologia di 

controllo  
Momento del 

controllo  
Livello di 

disaggregazione  Penalità  Applicazione 
della penalità  Specifiche  Base giuridica della  

penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto Intervento Rifiuto del sostegno 

richiesto 
Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione 

CR06  
Superficie oggetto di impegno pari 
almeno a 0,2 ettari  
(ai fini del raggiungimento della 
superficie minima si considera la 
somma delle superfici oggetto 
dell’intervento ACA10, anche se 
relative a più azioni) 

Verifica con i 
dati presenti in 
fascicolo/ 
domanda 

Amministrativo 
(informatico) 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Intervento Rifiuto del sostegno 
richiesto 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio e per le annualità 
precedenti 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 
26/02/2024 

 
Art. 11 (Inosservanza 

dei criteri di 
ammissibilità) 

Azione 10.1 -  Formazioni arboreo/arbustive:  fasce tampone, siepi, filari, alberi isolati  

Criterio di ammissibilità  Elemento di 
controllo  

Tipologia di 
controllo  

Momento del 
controllo  

Livello di 
disaggregazione  Penalità  Applicazione 

della penalità  Specifiche  Base giuridica della  
penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le superfici 
che non soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

CR05 
Esistenza dell’infrastruttura 
ecologica nell’ambito della 
superficie agricola totale 
aziendale all’atto della 
presentazione della domanda di 
aiuto 

Verifica con i dati 
presenti in 
fascicolo/ 
domanda  e i dati 
storici nel 
sistema SIAP 

Amministrativo 
 
 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 
26/02/2024 

 
Art. 11 (Inosservanza 

dei criteri di 
ammissibilità) 
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In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le superfici 
che non soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

CR07 
Investimenti non produttivi 
realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di 
analoghe misure dei precedenti 
PSR 

Verifica con i dati 
presenti in 
fascicolo/ 
domanda  e i dati 
storici nel 
sistema SIAP 

Amministrativo 
 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

COME SOPRA 

 

Azione 10.2 -  Formazioni lineari erbacee  

Criterio di 
ammissibilità  Elemento di controllo  Tipologia di 

controllo  
Momento del 

controllo  
Livello di 

disaggregazione  Penalità  Applicazione 
della penalità  Specifiche  

Base giuridica della 
penalizzazione  

Amministrativo 
e in loco (visivo) 

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 26/02/2024 
 
Art. 11 (Inosservanza dei 
criteri di ammissibilità) 

CR10.2 

Fasce lineari 
costantemente 
inerbite con 
specie prative, 
interposte tra le 
superfici coltivate 
e la rete idraulica 
aziendale e/o 
interaziendale o 
reticolo 
idrografico 
 

Verifica con i dati presenti in 
fascicolo/ domanda 
 
Se durante un controllo in 
loco si rileva che 
l’inerbimento non si è 
sviluppato o la sua densità 
risulta insufficiente, si 
applicano le penalità relative 
all’elemento di controllo 
IO2.1-F. 

 

 In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

 
 
COME SOPRA 

 
 
 
 

Azione 10.3 - Boschetti naturalistici (non classificati nella definizione amministrativa di bosco applicata dalla Regione Piemonte) 

Criterio di ammissibilità  Elemento di 
controllo  

Tipologia di 
controllo  

Momento del 
controllo  

Livello di 
disaggregazione  

Penalità  Applicazione della 
penalità  

Specifiche  Base giuridica della  
penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

CR05 
Esistenza dell’infrastruttura 
ecologica nell’ambito della 
superficie agricola totale 
aziendale all’atto della 
presentazione della 
domanda di aiuto 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati 
storici nel sistema 
SIAP 

Amministrativo 

 
In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 26/02/2024 
 
Art. 11 (Inosservanza 
dei criteri di 
ammissibilità) 
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In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

 CR07 
Investimenti non produttivi 
realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di 
analoghe misure dei 
precedenti PSR 
 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati 
storici nel sistema 
SIAP 
 
 
 

Amministrativo 
 
 
 
 
 
 
 In fase di presentazione 

della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio 
di ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

 
COME SOPRA 

 
 
Azione 10.4 - Zone umide  

Criterio di ammissibilità  Elemento di 
controllo  

Tipologia di 
controllo  

Momento del 
controllo  

Livello di 
disaggregazione  

Penalità  Applicazione 
della penalità  

Specifiche  Base giuridica della  
penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

CR05 
Esistenza dell’infrastruttura 
ecologica nell’ambito della 
superficie agricola totale 
aziendale all’atto della 
presentazione della 
domanda di aiuto 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati 
storici nel sistema 
SIAP 

Amministrativo 
 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di adesione, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

CR07 
Investimenti non produttivi 
realizzati con il sostegno 
dell’intervento SRD04 o di 
analoghe misure dei 
precedenti PSR 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati 
storici nel sistema 
SIAP 

Amministrativo 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il 
criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già erogati per 
l’anno di mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  e per le 
annualità precedenti, per le 
superfici che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 26/02/2024 
 
 
 
Art. 11 (Inosservanza dei 
criteri di ammissibilità) 
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Azione 10.8 - Bacini o sorgenti naturali di acqua ( stagni e laghetti, maceri, risorgive e fontanili) 

Criterio di 
ammissibilità  Elemento di controllo  Tipologia di controllo  Momento del 

controllo  
Livello di 

disaggregazione  Penalità  Applicazione 
della penalità  Specifiche  

Base giuridica della  
penalizzazione  

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già 
erogati per l’anno di 
adesione, per le 
superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

CR05 
Esistenza 
dell’infrastruttura 
ecologica nell’ambito 
della superficie agricola 
totale aziendale all’atto 
della presentazione 
della domanda di aiuto 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati storici 
nel sistema SIAP 
 
 
 
 
 

Amministrativo 
 
 
 
 
 
 
 In fase di presentazione 

della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già 
erogati per l’anno di 
mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  
e per le annualità 
precedenti, per le 
superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

In fase di presentazione 
della domanda di aiuto 

Superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Anno di presentazione 
della domanda di aiuto 

Recupero dei premi 
eventualmente già 
erogati per l’anno di 
adesione, per le 
superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

CR07 
Investimenti non 
produttivi realizzati con 
il sostegno 
dell’intervento SRD04 o 
di analoghe misure dei 
precedenti PSR 

Verifica con i dati 
presenti in fascicolo/ 
domanda e i dati storici 
nel sistema SIAP 

Amministrativo 
 

In fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento 

Superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

Rifiuto del sostegno 
richiesto per le superfici 
che non soddisfano il 
criterio di ammissibilità 

Ciascuna annualità del 
periodo di impegno 

Recupero dei premi 
eventualmente già 
erogati per l’anno di 
mancato rispetto del 
criterio di ammissibilità  
e per le annualità 
precedenti, per le 
superfici che non 
soddisfano il criterio di 
ammissibilità 

Decreto Masaf 
n. 93348 del 26/02/2024 

Art. 11 (Inosservanza 
dei criteri di 

ammissibilità) 
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IMPEGNI 

 

AZIONE 10.1 – Formazioni vegetali arboreo/arbustive : fasce tampone, siepi o filari, alberi isolati  

 

Impegni I01.1, I01.2, 
I01.5 

Mantenere le formazioni arboreo/arbustive (impegno I01.1); mantenere la densità delle formazioni arboreo/arb ustive con reintegrazione delle 
eventuali fallanze  (parte dell’impegno I01.2); divieto di eliminazione delle formazioni arboreo/ arbustive (impegno I01.5) 

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA 4 Costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita, spontanea o seminata, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali individuati e monitorati ai sensi 
del D. lgs 152/2006. L’impegno si considera assolto nei casi in cui lo stato ecologico del corpo idrico interessato sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico “buono” o non definito; negli altri casi è 
richiesta una fascia inerbita di almeno 5 metri di larghezza. (norma individuata come pertinente in riferimento agli impegni I01.1, I01.2) 
BCAA8  La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi 
isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali.(norma individuata come pertinente in 
riferimento agli impegni I01.1, I01.2 e 10.1.5 ) 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  Azioni correttive  Mancato rispetto 

dell’impegno  
Livello di 

disaggregazione  Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno le 
piante morte/mancanti/ 
tagliate a raso sono fino 
al 25% del totale delle 
piante che devono 
essere presenti in base 
al progetto approvato 
 
 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità in base all’incidenza % delle 
piante morte/mancanti/ tagliate a raso 
sul totale delle piante che, in base al 
progetto approvato, devono essere 
presenti nella formazione 
arboreo/arbustiva oggetto di impegno: 
bassa: fino a 5% 
media: >5% e fino a  25% 
Durata : come gravità 

I01.1-A  
- Mantenere le formazioni 
arboreo/arbustive (impegno I01.1) 
 
- Mantenere la densità delle 
formazioni arboreo/arbustive 
con reintegrazione delle 
eventuali fallanze entro la 
primavera successiva. (parte 
dell’impegno I01.2) 
 
- Divieto di eliminare le 
formazioni arboreo/arbustive 
(impegno I01.5) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in loco 
(visivo e 
documentale) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’azione correttiva 
richiede di effettuare le 
seguenti operazioni 
entro il 31 maggio 
dell’anno  successivo 
a quello del controllo 
in loco: 
- reintegrare le piante  
morte o mancanti; 
- trasmettere a 
sistema (mediante 
invio di 
documentazione 
integrativa) la 
documentazione di 
acquisto del materiale 
vegetale utilizzato per 
la reintegrazione delle 
fallanze 
 
Non è ammessa 
un’azione correttiva 
per piante tagliate a 
raso  
 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno le 
piante morte/mancanti/ 
tagliate a raso sono più 
del 25% del totale delle 
piante che devono 
essere presenti in base 
al progetto approvato 
 
 
 
 
 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione. 
Ogni albero isolato è 
considerato una 
formazione a sé 
stante. 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Esclusione dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione 

Si considera la 
situazione a 
seguito 
dell’eventuale 
azione 
correttiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

decreto Masaf n. 93348 
del 26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione 

delle riduzioni o 
esclusioni per 
inosservanza degli 
impegni e altri obblighi 
per interventi connessi 
alla superficie e agli 
animali); 

 
 -art. 13 (Contestuale 

inosservanza degli 
impegni pertinenti di 
condizionalità) 
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SEGUITO DELL’ELEMENTO 
DI CONTROLLO IO1.1-A     Rimanente SOI 

dell’azione 
Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, in 
base all’incidenza della SOI interessata 
dalla violazione sulla SOI complessiva 
dell’azione, secondo entità, gravità e 
durata: 
Entità  
bassa: incidenza > 5% e fino al 40% 
media: incidenza > 40% 
Gravità: come entità 
Durata : come entità 

 
Si considera la 
situazione a 
seguito 
dell’eventuale 
azione 
correttiva 

 
COME SOPRA  
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Impegno I01.2 
 

Eseguire, secondo quanto di seguito specificato, i seguenti interventi di manutenzione attiva: 
- nelle formazioni arboreo/arbustive 10.1.1 (fasce tampone) e 10.1.2 (siepi e filari), mantenere la de nsità della formazione lineare con 
reintegrazione delle eventuali fallanze (sottoimpegno considerato nell’ambito del precedente elemento di controllo) . Nella scelta delle specie 
per la reintegrazione seguire il criterio sotto ind icato, utilizzando materiale vegetale di comprovata  origine, ossia corredato dal 
cartellino del produttore e, ove necessario, del pa ssaporto delle piante. Non è ammesso l’infoltimento  tramite talee autoprodotte; 
- contenere le specie arboree e arbustive alloctone  e/o invasive; 
- potature strutturali regolamentate e asportazione  dei residui di potatura  

Pertinenti impegni di condizionalità  BCAA 4 Costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita, spontanea o seminata, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali individuati e monitorati 
ai sensi del D. lgs 152/2006. L’impegno si considera assolto nei casi in cui lo stato ecologico del corpo idrico interessato sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico “buono” o non definito; 
negli altri casi è richiesta una fascia inerbita di almeno 5 metri di larghezza;  
BCAA8  La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e 
alberi isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali.  

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I01.2-A 

Nella reintegrazione delle fallanze delle 
formazioni lineari e nella reintegrazione di 
alberi isolati, impiegare specie indicate 
nel progetto approvato per la formazione 
in questione, utilizzando materiale 
vegetale di comprovata origine, ossia 
corredato dal cartellino del produttore e, 
ove necessario, del passaporto delle 
piante; (non sono consentite talee  
autoprodotte). 

in loco 

(documentale 
e visivo) 

Entro i 
termini 
previsti 
dall’Organi
smo 
pagatore 

Non previste In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno, si 
riscontra che nella 
reintegrazione delle 
fallanze è stato 
utilizzato  materiale 
vegetale non conforme 
a quanto specificato 
nell’elemento di 
controllo. 

 

 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 

Gravità in base alla % di piante non 
conformi sul totale delle piante 
impiegate per la reintegrazione delle 
fallanze: 

bassa: fino a 10% 

media: >10% e fino al 25% 

alta: >25% 
Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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I01.2-B 

Sulle superfici oggetto di impegno 
devono essere effettuati, ove necessario, 
interventi di contenimento/ eradicazione 
di eventuali specie alloctone invasive, 
individuate nelle black list regionali, 
secondo le indicazioni riportate nel 
bando. 

L’impegno si applica alle formazioni 
arboreo/arbustive e alla fascia di rispetto 
inerbita. 

in loco 

(visivo) 
Entro i 
termini 
previsti 
dall’Organi
smo 
pagatore 

Non previste In una o più formazioni 
arboreo/arbustive oggetto 
di impegno sono presenti 
una o più piante arboree 
o arbustive di specie 
alloctone e/o invasive 
individuate nelle black list 
regionali 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

I01.2-C 

Le potature di formazione o 
mantenimento, ove opportune, devono 
essere effettuate evitando il periodo dal 
1° marzo al 15 agosto; i residui di 
potatura devono essere asportati entro il 
15 marzo. 

L’impegno di asportazione dei residui di 
potatura si applica alle formazioni 
arboreo/arbustive e alla fascia di rispetto 
inerbita. 

in loco 

(visivo) 
Entro i 
termini 
previsti 

dall’Organi
smo 

pagatore 

Non previste In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno si 
riscontra l’esecuzione di 
una potatura nel periodo 
1° marzo -15 agosto e/o 
la presenza di residui di 
potatura dopo il 15 marzo. 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità : 
bassa:  presenza di residui di potatura 
dopo il 15 marzo; 
media: esecuzione di potature nel 
periodo 1° marzo -15 agosto; 
(in presenza di entrambe le violazioni, 
l’inadempienza si considera di gravità 
media) 

Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

  

Impegno I01.3  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compre si i diserbanti non residuali)  
Pertinenti impegni di condizionalità  BCAA4 Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 5 m lungo i corsi d’acqua 

CGO7 La norma prevede il rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta.  
Elementi di controllo  Tipo di 

controllo  
Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I01.3 

Divieto di impiego di prodotti fitosanitari  

 

L’impegno di applica alle formazioni 
arboreo/arbustive e alla fascia di rispetto 
inerbita. 

in loco 
(documentale 
e visivo) 

 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno 
viene riscontrato un 
utilizzo di prodotti 
fitosanitari (es. 
registrazioni di impiego, 
presenza di erba 
disseccata) 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata:  
Entità:  alta 

Gravità:  
media: il trattamento ha interessato 
soltanto (per effetto deriva) la fascia di 
rispetto inerbita contigua a una coltura 
produttiva. 

alta: il trattamento ha interessato la 
fascia di rispetto inerbita in assenza di 
una coltura contigua e/o le piante 
arboree/arbustive e/o la superficie al di 
sotto di queste 

Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 

 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I01.4  Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materi ali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fert ilizzanti immessi sul mercato ai sensi del 
D.lgs. n 75/2 010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché dei fa nghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuper ato in operazioni R10 ai 
sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006  

Pertinenti impegni di condizionalità  CGO 2 In ZVN, divieto di distribuzione di effluenti e fertilizzanti azotati entro fasce di rispetto lungo i corsi d’acqua. BCAA 4 Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una 
fascia di 5 m lungo i corsi d’acqua. RM fert Sia in ZVN che nelle altre zone, prevede il divieto di distribuzione di fertilizzanti, effluenti e digestati entro una fascia di rispetto di 5 metri 
lungo i corsi d’acqua. D.lgs 99/1992 Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006 Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I01.4  

Divieto di impiego di effluenti zootecnici 
o materiali assimilati ai sensi del DM 
25/02/2016, dei fertilizzanti immessi sul 
mercato ai sensi del Dlgs. n 75/2010 o 
del Regolamento (UE) 2019/1009, 
nonché dei fanghi in agricoltura e di 
ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV 
del D.Lgs. n. 152/2006. 

L’impegno si applica alle formazioni 
arbustive/ arboree e alla fascia di rispetto 
inerbita. 

In loco 

(documentale 
e visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
oggetto di impegno 
viene riscontrato un 
utilizzo non consentito 
(es. presenza di 
fertilizzanti distribuiti in 
copertura) 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata (a 
eccezione del caso sotto indicato, per il 
quale si applica l’esclusione): 

Entità:  alta 

Gravità: media 

Durata : media 

Esclusione in caso di impiego di fanghi 
in agricoltura o di gessi e carbonati di 
defecazione derivati da fanghi di 
depurazione  

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno I01.6  Controllare le infestanti mediante lavorazioni del terreno e/o mediante pacciamatura alla base delle p iante . Mantenere le superfici interessate libere 
da rifiuti di qualsiasi genere. Per tutte le formaz ioni arboreo/arbustive è richiesta una fascia erbac ea di rispetto, inclusa nella superficie oggetto di  
impegno, in cui sono consentiti sfalci e trinciatur e evitando i periodi in cui potrebbero comprometter e la riproduzione della fauna selvatica. 
Le superfici interessate devono essere mantenute li bere da rifiuti di qualsiasi genere.  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA 4  Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 5 m lungo i corsi d’acqua. CGO 7 La norma prevede il rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle 
norme vigenti e indicate in etichetta. D.lgs 99/1992  Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006  Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in 
operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I01.6-A 

Nella fascia intorno al colletto 
delle piante che compongono le 
formazioni  arboreo/arbustive, le 
infestanti devono essere 
controllate mediante lavorazioni 
del terreno e/o pacciamatura 
alla base delle piante secondo 
quanto previsto dal bando della 
misura che ha finanziato 
l’investimento 

In loco 

(visivo) 
Entro i termini 

previsti 
dall’Organismo 

pagatore 

Non 
previste 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive oggetto di 
impegno, nella fascia intorno 
al colletto delle piante la 
vegetazione erbacea non è 
stata controllata mediante 
lavorazioni del terreno e/o 
pacciamatura alla base delle 
piante  

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno  per il quale è 
stata accertata la violazione, secondo entità, gravità 
e durata: 
Entità:  alta 
Gravità:  
bassa:controllo delle infestanti mediante 
sfalcio/trinciatura;  
media: mancato controllo delle infestanti dal sesto 
anno di impegno successivo all’impianto; 
alta: mancato controllo delle infestanti nei primi 
cinque anni di impegno successivi all’impianto 
Durata : come gravità 

(in caso di diserbo chimico della fascia intorno al colletto 
delle piante si applica l’elemento di controllo IO1.3) 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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I01.6-B 

Ai lati delle formazioni 
arboreo/arbustive deve essere 
presente una fascia di rispetto 
inerbita della larghezza 
richiesta: 2-4 metri per le 
formazioni  arboreo/arbustive 
lineari (fatti salvi i casi in cui nel 
progetto approvato sia prevista 
una larghezza inferiore)  

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Ai lati di una o più formazioni 
arboreo/arbustive oggetto di 
impegno non è presente una 
fascia di rispetto inerbita della 
larghezza richiesta 

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale è 
stata accertata la violazione, secondo entità, gravità 
e durata: 
Entità:  alta 

Gravità:  
bassa: la larghezza della fascia di rispetto inerbita è 
inferiore a quella richiesta, ma è almeno pari alla 
metà di quest’ultima 
media: la larghezza della fascia di rispetto inerbita è 
inferiore alla metà di quella richiesta 
Durata : come gravità 

Eventuali 
superfici 
eccedenti la 
larghezza di 4 
metri sono 
escluse 
dall’aiuto. 

I01.6-C 

Gli sfalci/trinciature della fascia  
di rispetto devono essere 
effettuati evitando il periodo fra il 
1° marzo e il 31 luglio. 

In loco 

(visivo) 
Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive oggetto di 
impegno, nella fascia di 
rispetto inerbita è stato 
effettuato uno sfalcio e/o una 
trinciatura nel periodo non 
consentito  

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale è 
stata accertata la violazione, secondo entità, gravità 
e durata: 

Entità : alta 

Gravità : media 
Durata : media 

 
 
 

I01.6-D 

Le superfici oggetto di impegno 
devono essere mantenute libere 
da rifiuti di qualsiasi genere 
 
L’impegno si applica alle 
formazioni arboreo/arbustive e 
alla fascia di rispetto inerbita. 

In loco 

(visivo) 
Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più formazioni 
arboreo/arbustive oggetto di 
impegno è riscontrata la 
presenza di rifiuti  

Una o più formazioni 
arboreo/arbustive 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale è 
stata accertata la violazione, secondo entità, gravità 
e durata: 

Entità : alta 

Gravità : media 
Durata : media 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COME SOPRA 
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AZIONE 10.2 – Formazioni lineari erbacee  

 

Impegno I02.1  I02.1 – Durante il primo anno di impegno seminare una fasc ia erbacea secondo le disposizioni attuative del ba ndo, al fine di ottenere la presenza di una 
fascia inerbita omogenea.  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA 4 Costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita, spontanea o seminata, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali individuati e monitorati ai sensi del D. 
lgs 152/2006. L’impegno si considera assolto nei casi in cui lo stato ecologico del corpo idrico interessato sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico “buono” o non definito; negli altri casi è richiesta 
una fascia inerbita di almeno 5 metri di larghezza. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  Azioni correttive  Mancato rispetto 

dell’impegno  
Livello di 

disaggregazione  Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.1-A 
La documentazione 
fiscale a riscontro 
dell’acquisto delle 
sementi e i cartellini dei 
produttori del seme 
devono essere allegati 
alla domanda di aiuto 

Amministrativo Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Qualora la 
documentazione 
allegata alla 
domanda non 
risulti completa e 
leggibile, il 
richiedente deve 
trasmettere a 
sistema la 
necessaria 
documentazione 
integrativa  entro 
10 giorni dalla 
comunicazione 
dell’Ufficio 
istruttore.  

La presenza degli 
allegati in oggetto è 
verificata da  un 
controllo informatico 
in fase di 
compilazione della 
domanda. 
L’inadempienza può 
consistere nella 
incompletezza, 
illeggibilità o non 
pertinenza dei 
documenti allegati 
alla domanda. 

Azione - Esclusione dal pagamento del primo 
anno 

- Riduzione del pagamento degli anni 
successivi, secondo entità, gravità e 
durata: 

Entità : alta 

Gravità : media 

Durata : media 
 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
-art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

I02.1-B 
La documentazione 
fiscale a riscontro 
dell’acquisto delle 
sementi e i cartellini dei 
produttori del seme 
devono essere 
conservati in azienda 
fino alla scadenza del 
periodo di impegno  

in loco 
(documentale) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

La 
documentazione 
mancante all’atto 
del controllo in 
loco deve essere 
fornita all’Ufficio 
istruttore (salvo 
cause di forza 
maggiore) entro i 
10 giorni 
successivi alla 
data del controllo 
in loco. 

La documentazione  
di acquisto delle 
sementi e/o i 
cartellini dei 
produttori del seme 
non sono disponibiIi 
in azienda all’atto del 
controllo in loco 

Azione Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione e per 
gli anni di impegno successivi, secondo 
entità, gravità e durata 

Entità : alta 

Gravità : media 

Durata : media 
 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
-art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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I02.1-C 
Sulla superficie oggetto 
di impegno dev’essere 
utilizzata semente di 
specie autoctone 
comprendenti sole 
graminacee o 
graminacee in 
consociazione con 
leguminose, nel rispetto 
delle indicazioni del 
bando (inclusa la 
conformità al D.lgs 20 
del 2/2/2021) 

Amministrativo 
e in loco 
(documentale) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Risemina 
conforme alle 
prescrizioni e 
trasmissione a 
sistema della 
documentazione di 
acquisto del seme 
(evita le penalità 
per gli anni di 
impegno 
rimanenti) 

Composizione della 
semente non 
conforme alle 
prescrizioni del 
bando 

 
 

Azione  - Esclusione dal pagamento del primo 
anno 

- Riduzione del pagamento degli anni 
successivi (tranne che in caso di azione 
correttiva) secondo entità, gravità e durata: 

Entità : alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
-art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 I02.1-D 
Le fasce erbacee 
oggetto di impegno 
devono essere 
seminate durante il 
primo anno di impegno 
entro il 15 maggio 

Amministrativo 
e in loco 
(documentale 
e visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Le fasce erbacee 
risultano seminate 
dopo  il 15 maggio del 
primo anno di 
impegno (es. in base 
alla documentazione 
di acquisizione della 
semente) 
 
 

Azione  Riduzione del pagamento del primo anno 
di impegno, secondo entità, gravità e 
durata: 
Entità ; alta 
Gravità: media 
Durata : media 
 
 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

I02.1-E 
Sulla superficie oggetto 
di impegno dev’essere 
utilizzata una quantità di 
semente per ettaro 
almeno pari a quella 
indicata dal produttore 
della semente. 

Amministrativo 
e in loco 

(documentale) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste La quantità di seme 
utilizzata, risultante 
dalla documentazione 
di acquisto, è inferiore 
alla quantità di 
riferimento 
(corrispondente alla 
quantità per ettaro 
indicata dal produttore 
della semente) 

Azione - se la quantità di seme utilizzata è 
almeno pari al 50% della quantità 
corrispondente alla SOI (quantità di 
riferimento), riduzione del pagamento di 
ogni anno del periodo di impegno, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta  
Gravità:  
bassa: la quantità utilizzata è inferiore al 
90% e almeno pari al 75% della quantità 
di riferimento; 
media: la quantità utilizzata è inferiore al 
75% e almeno pari al 50% della quantità 
di riferimento 
Durata : come gravità 

- se la quantità di seme utilizzata è 
inferiore al 50% della quantità 
corrispondente alla SOI, esclusione dal 
pagamento del primo anno di impegno e 
riduzione dei pagamenti degli anni 
successivi, secondo entità, gravità e 
durata: 
Entità : alta 
Gravità : media 
Durata: media 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Una o più fasce lineari 
oggetto di impegno 
interessate dalla 
violazione 

Esclusione dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione  

I02.1-F 
Le formazioni lineari 
oggetto di impegno 
devono essere 
omogeneamente 
inerbite  

in loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno, in presenza 
della documentazione 
di acquisto del seme, 
l’inerbimento copre 
meno del 50% della 
superficie o è assente 

Rimanente SOI 
dell’azione 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, in 
base all’incidenza della SOI interessata 
dalla violazione sulla SOI complessiva 
dell’azione, secondo entità, gravità e 
durata: 
Entità  
bassa: incidenza > 5% e fino al 20% 
media: incidenza > 20% e fino al 40% 
alta: incidenza > 40% 
Gravità: come entità 
Durata : come entità 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
-art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

I02.1-G 
La superficie oggetto di 
impegno dev’essere 
ben distinguibile da 
eventuali superfici 
prative contigue 
coltivate 

in loco 
(documentale 

e visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Una fascia lineare 
oggetto di impegno 
non è ben distinguibile 
da una coltura prativa 
adiacente, in 
mancanza di 
un’evidente 
separazione che 
consenta di gestire le 
due superfici  in modo 
differenziato 

Una o più fasce lineari 
oggetto di impegno 
interessate dalla 
violazione 

Esclusione dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno I02.2  Mantenimento della formazione erbacea lineare per u na larghezza pari almeno a 5 metri  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA 4  Costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita, spontanea o seminata, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali individuati e monitorati ai sensi del D. lgs 
152/2006. L’impegno si considera assolto nei casi in cui lo stato ecologico del corpo idrico interessato sia “ottimo/elevato” e lo stato chimico “buono” o non definito; negli altri casi è richiesta una fascia 
inerbita di almeno 5 metri di larghezza. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  Mancato rispetto dell’impegno  Livello di 

disaggregazione  Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.2-A 
La larghezza della fascia 
erbacea lineare  
dev’essere di almeno 5 
metri  

Amministrativo 
e in loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

La larghezza di una o più fasce lineari 
oggetto di impegno è inferiore a 5 
metri  

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

- Se la larghezza della parcella oggetto di 
impegno è >=2 m e <5 m, riduzione del 
pagamento dell’anno per il quale è stata 
accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 

Entità : alta 
Gravità :  
bassa: larghezza >3,5 m e < 5 m 
media: larghezza >2 m e < 3,5 m 
Durata : come gravità 

- Se la larghezza della parcella oggetto di 
impegno è <2 m, esclusione dal 
pagamento dell’anno per il quale è stata 
accertata la violazione 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 

riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali); 

 - art. 13 (Contestuale inosservanza 
degli impegni pertinenti di 
condizionalità) 



AZIONE 10.2 (FORMAZIONI LINEARI ERBACEE) - IMPEGNI    Allegato 1 

15 

Impegno I02.3  Sono consentiti sfalci e trinciature, evitando i pe riodi in cui potrebbero compromettere la riproduzio ne della fauna selvatica. 

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

 - 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

Esclusione dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione 

 I02.3 
Gli sfalci e trinciature 
devono essere effettuati 
al di fuori del periodo fra 
il 1° marzo e il 31 luglio 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In una o più fasce lineari 
oggetto di impegno è 
stato effettuato uno 
sfalcio/trinciatura durante 
il periodo di divieto  

SOI rimanente - Se l’incidenza della SOI interessata dalla 
violazione sulla SOI totale è fino al 40%, 
riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : in base all’incidenza della SOI 
interessata dalla violazione sulla SOI 
totale: 

bassa: incidenza >3% e fino al 10% 
media: incidenza >10% e fino al 25% 
alta: incidenza >25% e fino al 40%  

Gravità : come entità 
Durata : come entità 
 
- Se l’incidenza della SOI interessata dalla 
violazione sulla SOI totale è >40%, 
esclusione dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione. 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali) 

 

Impegno I02.4  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compre si i diserbanti non residuali)  
Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA 4  Divieto di distribuzione di fertilizzanti e prodotti fitosanitari entro una fascia di rispetto di 5 metri lungo tutti i corsi d’acqua. Tale fascia deve essere più ampia ove prescritto dal Piano 
d’azione dei Nitrati per i fertilizzanti o dalle indicazioni in etichetta per i prodotti fitosanitari; 
CGO 7 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta. 

Elementi di controllo  Tipo di controllo  Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.4 
Divieto di impiego di 
prodotti fitosanitari sulle 
superfici oggetto di 
impegno 

 

In loco 
(documentale e 
visivo) 

 

Entro i 
termini 
previsti 
dall’Organi
smo 
pagatore 

Non previste In una o più fasce lineari 
oggetto di impegno viene 
riscontrato un utilizzo di 
prodotti fitosanitari (es. 
registrazioni di impiego, 
presenza di erba 
disseccata) 

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno interessate 
dalla violazione 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 

Entità:  alta 
Gravità:  
media: il trattamento ha interessato la 
fascia erbacea oggetto di impegno (per 
effetto deriva) soltanto per l’area 
marginale contigua a una coltura 
produttiva; 
alta: il trattamento è stato effettuato sulla 
fascia erbacea oggetto di impegno; 
Durata:  come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

 
- art. 12 (Applicazione delle 

riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali); 

 
 -art. 13 (Contestuale inosservanza 
degli impegni pertinenti di 
condizionalità) 
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Impegno I02.5  Divieto di impie go di effluenti zootecnici e materiali assimilati a i sensi del DM 25/02/2016, dei fertilizzanti immess i sul mercato ai sensi del Dlgs. n 
75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché de i fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto rec uperato in operaz ioni R10 ai sensi della Parte 
IV del D.Lgs. n. 152/2006  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO 2 In ZVN, divieto di distribuzione di effluenti e fertilizzanti azotati entro fasce di rispetto lungo i corsi d’acqua. BCAA 4  Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 5 m 
lungo i corsi d’acqua. 
RM fert  Sia in ZVN che nelle altre zone, prevede il divieto di distribuzione di fertilizzanti, effluenti e digestati entro una fascia di rispetto di 5 metri lungo i corsi d’acqua. 
D.lgs 99/1992  Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006 Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di controllo  Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.5 
Divieto di impiego di 
effluenti zootecnici o 
materiali assimilati ai 
sensi del DM 
25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul 
mercato ai sensi del 
Dlgs. n 75/2010 o del 
Regolamento (UE) 
2019/1009, nonché dei 
fanghi in agricoltura e di 
ogni altro rifiuto 
recuperato in operazioni 
R10 ai sensi della Parte 
IV del D.Lgs. n. 
152/2006. 

in loco 
(documentale e 

visivo) 
 

Entro i 
termini 
previsti 
dall’Orga
nismo 
pagatore 

Non previste In una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno viene 
riscontrato un utilizzo 
non consentito  
(es. presenza di 
fertilizzanti distribuiti in 
copertura) 

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

In caso di distribuzione di fertilizzanti, 
riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 
Gravità:  media 
Durata: media 
 
In caso di distribuzione di fanghi in 
agricoltura o di gessi e carbonati di 
defecazione derivati da fanghi di 
depurazione, esclusione dal pagamento 
dell’anno per il quale è stata accertata la 
violazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali); 

 -art. 13 (Contestuale inosservanza 
degli impegni pertinenti di 
condizionalità) 

  
Impegno I02.6  Obbligo di eliminazione di eventuali specie invasiv e  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

- 

Elementi di controllo  Tipo di controllo  Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.6 
Sulle superfici oggetto di 
impegno devono essere 
effettuati, ove 
necessario, interventi di 
contenimento/ 
eradicazione di eventuali 
specie alloctone 
invasive, individuate 
nelle black list regionali, 
secondo le indicazioni 
riportate nel bando 
 

In loco 
(visivo) 

Entro i 
termini 
previsti 

dall’Organi
smo 

pagatore 

Non previste In una o più fasce lineari 
oggetto di impegno, 
sono presenti una o più 
piante arboree o 
arbustive di specie 
alloctone e/o invasive 
individuate nelle black 
list regionali 

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali) 
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Impegno I02.7  Divieto di pascolo e/o stazzo di bestiame  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  - 

Elementi di controllo 
 

Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

In una o più fasce lineari 
oggetto di impegno viene 
riscontrato l’utilizzo  
mediante pascolamento 
o  stazzo di bestiame 

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

Esclusione dal pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione 

I02.7 
Divieto di pascolo e/o 
stazzo di bestiame sulle 
superfici oggetto di 
impegno 
Continua l’elemento di 
controllo I02.7 
 
 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

 SOI rimanente - Se l’incidenza della SOI interessata 
dalla violazione sulla SOI totale è fino al 
40%, riduzione del pagamento dell’anno 
per il quale è stata accertata la 
violazione, secondo entità, gravità e 
durata: 
Entità : in base all’incidenza della SOI 
interessata dalla violazione sulla SOI 
totale: 

bassa: incidenza >3% e fino al 10% 
media: incidenza >10% e fino al 25% 
alta: incidenza >25% e fino al 40%  

Gravità : come entità 
Durata : come entità 

- Se l’incidenza della SOI interessata 
dalla violazione sulla SOI totale è >40%, 
esclusione dal pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione. 
 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

 
- art. 12 (Applicazione delle 

riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali) 

 

Impegno I02.8  Mantenere le superfici interessate libere da rifiut i  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  D.lgs 152/2006  disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10 

Elementi di controllo 
 

Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I02.8 
Mantenere le superfici oggetto 
di impegno libere da rifiuti di 
qualsiasi genere 

In loco 
(visivo) 
 
 

Entro i 
termini 
previsti 

dall’Organis
mo pagatore 

Non previste In una o più fasce lineari 
oggetto di impegno è 
riscontrata la presenza 
di rifiuti. 

Una o più fasce 
lineari oggetto di 
impegno 
interessate dalla 
violazione 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione: 
Entità : alta 
Gravità : alta 
Durata : alta 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e altri 
obblighi per interventi connessi 
alla superficie e agli animali) 

 -art. 13 (Contestuale inosservanza 
degli impegni pertinenti di 
condizionalità) 



AZIONE 10.3 (BOSCHETTI) - IMPEGNI     Allegato 1 

18 

 
 

AZIONE 10.3 – Boschetti naturalistici 
 

 
 
Impegni I03.1, I03.3  Mantenimento della densità vegetazionale e del sest o di impianto dei soggetti arboreo/arbustivi che co mpongono i boschetti oggetto di impegno 

secondo i criteri previsti nel progetto approvato (impegno I03.1); divieto di taglio a raso delle formazioni arboreo/a rbustive (impegno I03.3)  
Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA8  La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi 
isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali.  
 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  Azioni correttive  Mancato rispetto 

dell’impegno  
Livello di 

disaggregazione  Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  
Base giuridica della 

penalizzazione 
 

In uno o più boschetti 
oggetto di impegno le piante 
morte/mancanti/ tagliate a 
raso sono fino al 25% del 
totale delle piante che 
devono essere presenti in 
base al progetto approvato 
 
 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 

Entità : alta 
Gravità in base  all’incidenza % 
delle piante morte/mancanti/ tagliate 
a raso sul totale delle piante che, in 
base al progetto approvato, devono 
essere presenti nel boschetto 
oggetto di impegno: 
bassa: fino a 5% 
media: >5% e fino a  25% 
Durata : come gravità 

Si considera la 
situazione a 
seguito 
dell’eventuale 
azione 
correttiva 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Esclusione del pagamento dell’anno 
per il quale è stata accertata la 
violazione 

Si considera la 
situazione a 
seguito 
dell’eventuale 
azione 
correttiva 

I03.1 
Mantenimento della densità 
vegetazionale e del sesto di 
impianto delle piante 
arboreo/arbustive che 
compongono il boschetto, 
secondo quanto previsto nel 
progetto approvato (impegno 
I03.1), e divieto di taglio a 
raso (impegno I03.3) 

in loco 
(visivo e 

documentale) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore 

L’azione correttiva 
richiede di effettuare le 
seguenti operazioni 
entro il 31 maggio 
dell’anno  successivo a 
quello del controllo in 
loco: 
- reintegrare le piante  
morte o mancanti; 
- trasmettere a sistema 
(mediante invio di 
documentazione 
integrativa) la 
documentazione di 
acquisto del materiale 
vegetale utilizzato per 
la reintegrazione delle 
fallanze. 
 
Non è ammessa 
un’azione correttiva 
per piante tagliate a 
raso  

In uno o più boschetti 
oggetto di impegno le piante 
morte/mancanti/ tagliate a 
raso sono più del 25% del 
totale delle piante che 
devono essere presenti in 
base al progetto  approvato. 
 

Rimanente SOI 
dell’azione 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
in base all’incidenza della SOI 
interessata dalla violazione sulla SOI 
complessiva dell’azione, secondo 
entità, gravità e durata: 
Entità  
bassa: incidenza > 5% e fino al 40% 
media: incidenza > 40% 
Gravità: come entità 
Durata : come entità 

 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 
 -art. 13 (Contestuale 

inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I03.2 
 

 

In caso di infoltimento, impiegare le specie indica te nel progetto approvato per la realizzazione dei boschetti oggetto dell’intervento, 
utilizzando materiale vegetale di comprovata origin e, ossia corredato da cartellino del Produttore e, ove necessario, del passaporto delle 
piante. Non è ammesso l’infoltimento tramite talee autoprodotte  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA8  La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi 
isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali.  

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I03.2 
Nella reintegrazione delle 
fallanze, impiegare specie 
indicate nel progetto approvato 
per il boschetto in questione, 
utilizzando materiale vegetale 
di comprovata origine, ossia 
corredato dal cartellino del 
produttore e, ove necessario, 
del passaporto delle piante 
(non sono consentite talee  
autoprodotte). 

in loco 
(documentale 

e visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto 
di impegno, si riscontra che 
nella reintegrazione delle 
fallanze è stato utilizzato  
materiale vegetale  non 
conforme a quanto specificato 
nell’elemento di controllo. 
 
 
 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità in base alla % di piante non 
conformi sul totale delle piante 
impiegate per la reintegrazione delle 
fallanze: 
bassa: fino a 10% 
media: >10% e fino al 25% 
alta: >25% 

Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 
 -art. 13 (Contestuale 

inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

 
 
Impegno I03.4  Controllo meccanico o manuale delle specie vegetali  infestanti; nel caso di specie alloctone invasive svolgere attività di 

controllo/eradicazione secondo le indicazioni ripor tate sulle schede monografiche regionali  
Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CG07 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I0.3.4-A 
Nella fascia intorno al 
colletto delle piante che 
compongono il boschetto, 
deve essere effettuato il 
controllo meccanico o 
manuale delle specie 
vegetali infestanti. 

In loco 

(visivo) 
Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto di 
impegno, nella fascia intorno al 
colletto delle piante la 
vegetazione erbacea non è stata 
controllata in modo meccanico o 
manuale  (es. lavorazioni del 
terreno e/o pacciamatura alla 
base delle piante) 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno  per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 

Entità:  alta 

Gravità:  
media: mancato controllo delle 
infestanti dal sesto anno di impegno 
successivo all’impianto; 
alta: mancato controllo delle infestanti 
nei primi cinque anni di impegno 
successivi all’impianto 
Durata : come gravità 

(in caso di diserbo chimico della fascia 
intorno al colletto delle piante si applica 
l’elemento di controllo IO3.5) 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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I0.3.4-B 
Sulle superfici oggetto di 
impegno devono essere 
effettuati, ove necessario, 
interventi di contenimento/ 
eradicazione di eventuali 
specie alloctone invasive, 
individuate nelle black list 
regionali, secondo le 
indicazioni riportate nel bando 
 
L’impegno si applica al 
boschetto e alla fascia di 
rispetto inerbita. 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto di 
impegno sono presenti una o più 
piante arboree o arbustive di 
specie alloctone e/o invasive 
individuate nelle black list 
regionali 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

- art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 
 

Impegno I03.5  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compre si i diserbanti non residuali)  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CG07 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 

Elementi di controllo 
 

Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I03.5 

Divieto di impiego di prodotti 
fitosanitari. 

L’impegno si applica al 
boschetto e alla fascia di 
rispetto inerbita 

In loco 

(documentale 
e visivo) 

 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto 
di impegno viene riscontrato un 
utilizzo di prodotti fitosanitari 
(es. registrazioni di impiego, 
presenza di erba disseccata) 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 

Entità:  alta 

Gravità:  

media: il trattamento ha interessato 
soltanto (per effetto deriva) la fascia di 
rispetto inerbita contigua a una coltura 
produttiva; 

alta: il trattamento ha interessato la 
fascia di rispetto inerbita in assenza di 
una coltura contigua e/o le piante del 
boschetto e/o la superficie al di sotto di 
queste. 

Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 
 -art. 13 (Contestuale 

inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I03.6  Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materi ali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, dei fert ilizzanti immessi sul mercato ai sensi del D.lgs. n  
75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché de i fanghi in agricoltu ra e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni  R10 ai sensi della Parte IV 
del D.Lgs. n. 152/2006  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO 2 In ZVN, divieto di distribuzione di effluenti e fertilizzanti azotati entro fasce di rispetto lungo i corsi d’acqua. BCAA 4  Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 5 
m lungo i corsi d’acqua. 
RM fert Sia in ZVN che nelle altre zone, prevede il divieto di distribuzione di fertilizzanti, effluenti e digestati entro una fascia di rispetto di 5 metri lungo i corsi d’acqua. 
D.lgs 99/1992  Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006  Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I03.6 
Divieto di impiego di effluenti 
zootecnici o materiali assimilati 
ai sensi del DM 25/02/2016, 
dei fertilizzanti immessi sul 
mercato ai sensi del Dlgs. n 
75/2010 o del Regolamento 
(UE) 2019/1009, nonché dei 
fanghi in agricoltura e di ogni 
altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della 
Parte IV del D.Lgs. n. 
152/2006. 
L’impegno si applica al 
boschetto e alla fascia di 
rispetto inerbita. 

In loco 

(documentale 
e visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto 
di impegno viene riscontrato un 
utilizzo non consentito (es. 
presenza di fertilizzanti 
distribuiti in copertura) 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata (a 
eccezione del caso sotto indicato, per il 
quale si applica l’esclusione): 
Entità:  alta 

Gravità: media 

Durata : media 

 

Esclusione in caso di impiego di fanghi 
in agricoltura o di gessi e carbonati di 
defecazione derivati da fanghi di 
depurazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno I03.7  Nella fascia erbacea di rispetto sono consentiti sf alci e trinciature, evitando i periodi in cui potre bbero compromettere la riproduzione della fauna 
selvatica.  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CG07 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 

Elementi di controllo 
 

Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizazione  

I03.7- A 

Ai lati dei boschetti deve 
essere presente una fascia di 
rispetto inerbita di 2-4 metri di 
larghezza (fatti salvi i casi in 
cui nel progetto approvato sia 
prevista una larghezza 
inferiore) 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Ai lati di uno o più boschetti 
oggetto di impegno non è 
presente una fascia di rispetto 
inerbita della larghezza richiesta 

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità:  

bassa: la larghezza della fascia di 
rispetto inerbita è inferiore a quella 
richiesta ma è almeno pari alla metà di 
quest’ultima 

media: la larghezza della fascia di 
rispetto inerbita è inferiore alla metà di 
quella richiesta 
Durata : come gravità 

Eventuali 
superfici 
eccedenti la 
larghezza di 4 
metri  sono 
escluse 
dall’aiuto. 

decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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I03.7- B 

Gli sfalci/trinciature della fascia  
di rispetto devono essere 
effettuati evitando il periodo fra 
il 1° marzo e il 31 luglio. 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto 
di impegno, nella fascia di 
rispetto inerbita è stato 
effettuato uno sfalcio e/o una 
trinciatura nel periodo non 
consentito  

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata 
Entità : alta 
Gravità : media 
Durata : media 

  

 

Impegno I03.8  
Mantenere le superfici interessate libere da rifiut i di qualsiasi genere  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  D.lgs 152/2006 disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni correttive  Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I03.8 
Le superfici oggetto di 
impegno devono essere 
mantenute libere da rifiuti di 
qualsiasi genere. 
 
L’impegno si applica al 
boschetto e alla fascia di 
rispetto inerbita. 

In loco 
(visivo) 
 
 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In uno o più boschetti oggetto di 
impegno è riscontrata la 
presenza di rifiuti  

Uno o più boschetti 
interessati dalla 
violazione 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità : media 
Durata : media 
 
 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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AZIONE 10.4 – ZONE UMIDE 
 

 

Impegno  I04.1  Mantenere un adeguato livello idrico e profondità d iversificate nelle zone umide, i n conformità a quanto previsto nel progetto approva to. La 
sommersione deve interessare almeno il 75% dell'are a oggetto dell’intervento, per almeno 6 mesi all’an no secondo il calendario indicato nel 
progetto  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  BCAA2  Divieto di lavorazioni profonde su superfici agricole ricadenti in zone umide e torbiere; BCAA 8 La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del 

paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie 
caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali. 

Elementi di controllo  
Tipo di 

controllo  
Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  

Base giuridica della 
penalizzazione  

I04.1- A 
La sommersione deve 
interessare, con  profondità 
conformi a quanto previsto nel 
progetto approvato, almeno il 
75% dell'area umida oggetto di 
impegno, per almeno 6 mesi 
all’anno secondo il calendario 
indicato nel progetto 

In loco 
(documental
e e visivo) 

 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, nel 
corso di un controllo 
effettuato durante il periodo 
di  6 mesi nel  quale 
dev’essere mantenuta la 
sommersione, viene 
riscontrato che la superficie  
sommersa in conformità al 
progetto approvato è 
inferiore al 75% della 
superficie dell’area umida 
oggetto di impegno  

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la 
superficie non 
sommersa) 

La  superficie eccedente i 4/3 della superficie 
sommersa viene esclusa dal pagamento 
dell’anno per il quale è stata accertata la 
violazione  

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

I0.4.1- B 
Divieto di utilizzo  degli invasi 
per l'acquacoltura o la pesca 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, un 
invaso è utilizzato per 
l’acquacoltura o la pesca 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la 
superficie non 
sommersa) 

Esclusione dal pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I04.2  
 

Asportare l’erba sfalciata (o l’eventuale materiale  di taglio del canneto) 
Pertinenti impegni di 
condizionalità  

- 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I0.4.2-A 
Asportare l’erba sfalciata 
dalla superficie oggetto di 
impegno 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

All’interno della SOI di 
un’area umida oggetto di 
impegno, si riscontra la 
presenza di erba sfalciata 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la superficie 
non sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità:  media 
Durata:  media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

I0.4.2-B 
Sfalcio degli eventuali 
canneti almeno una volta 
ogni 2 anni e rimozione del 
materiale  
 
 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, un 
canneto non è stato sfalciato 
almeno una  volta ogni 2 
anni  o il materiale di taglio 
di un canneto non è stato 
rimosso 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la superficie 
non sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità:  media 
Durata:  media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

I04.2-C 
Sulle superfici oggetto di 
impegno devono essere 
effettuati, ove necessario, 
interventi di contenimento/ 
eradicazione di eventuali 
specie alloctone invasive, 
individuate nelle black list 
regionali, secondo le 
indicazioni riportate nel bando 

in loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno sono 
presenti una o più piante 
arboree o arbustive di 
specie alloctone e/o invasive 
individuate nelle black list 
regionali 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la superficie 
non sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

  
Impegno I04.3  Eseguire la manutenzione delle arginature che delim itano le zone umide  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA8   La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi 
isolati, siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I04.3 
Sistemazione e pulizia degli 
argini, qualora previste nel 
progetto 

 
 
 

In loco 
(visivo 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, si 
riscontra la mancata 
sistemazione e pulizia degli 
argini, qualora previste nel 
progetto 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 
(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la superficie 
non sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità : alta 
Durata: alta 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno  I04.4  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compre si i diserbanti non residuali) 
 

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CG07 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I04.4 
Divieto di impiego di prodotti 
fitosanitari   

in loco 
(documentale 
e visivo) 
 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, si 
riscontra l’utilizzo di prodotti 
fitosanitari (es. registrazioni 
di impiego, presenza di 
erba disseccata) 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la 
superficie non 
sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità : alta 
Durata: alta 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali); 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 
 
Impegno I04.5  Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materi ali assimilati e fanghi in agricoltura  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO 2 In ZVN, divieto di distribuzione di effluenti e fertilizzanti azotati entro fasce di rispetto lungo i corsi d’acqua. BCAA 4  Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 
5 m lungo i corsi d’acqua. 
RM fert  Sia in ZVN che nelle altre zone, prevede il divieto di distribuzione di fertilizzanti, effluenti e digestati entro una fascia di rispetto di 5 metri lungo i corsi d’acqua. 
D.lgs 99/1992  Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006 Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I04.5  
Divieto di impiego di effluenti 
zootecnici o materiali assimilati 
ai sensi del DM 25/02/2016, 
dei fertilizzanti immessi sul 
mercato ai sensi del Dlgs. n 
75/2010 o del Regolamento 
(UE) 2019/1009, nonché dei 
fanghi in agricoltura e di ogni 
altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della 
Parte IV del D.Lgs. n. 
152/2006. 

 

In loco 

(documental
e e visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno si 
riscontra un utilizzo non 
consentito (es. presenza di 
fertilizzanti distribuiti in 
copertura) 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la 
superficie non 
sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata (a eccezione del caso sotto 
indicato, per il quale si applica l’esclusione): 

Entità:  alta 

Gravità: media 

Durata : media 

 

Esclusione in caso di impiego di fanghi in 
agricoltura o di gessi e carbonati di defecazione 
derivati da fanghi di depurazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali); 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I04.7  Mantenere le superfici interessate libere da rifiut i  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

D.lgs 152/2006 disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I04.7 
Le superfici oggetto di 
impegno devono essere 
mantenute libere da rifiuti di 
qualsiasi genere 

In loco 
(visivo) 
 
 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

In una o più aree umide 
oggetto di impegno, si 
riscontra la presenza di 
rifiuti 

Una o più aree 
umide interessate 
dalla violazione 

(la SOI di un’area 
umida comprende 
anche la 
superficie non 
sommersa) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il quale 
è stata accertata la violazione, secondo entità, 
gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità : media 
Durata : media 
 
 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 

- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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AZIONE 10.8 – Bacini o sorgenti naturali di acqua: Stagni e laghetti, Maceri, Risorgive e Fontanili 

 
 

Impegno I08.1 
 

Mantenimento di una fascia di rispetto circostante le sponde non coltivate e a regime sodivo mediante l’inerbimento permanente spontaneo e/o 
seminato con specie prative  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA8 La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi isolati, siepi 
e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali 
 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.1  
Intorno alle sponde dei 
bacini o sorgenti naturali 
deve essere presente una 
fascia di rispetto non 
coltivata e a regime 
sodivo, di almeno 2 metri 
di larghezza (fatti salvi i 
casi in cui nel progetto 
approvato sia prevista 
una larghezza inferiore) 

 

In loco 
(visivo) 
 
 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Intorno a uno o più bacini o 
sorgenti oggetto di impegno, 
non è presente una fascia di 

rispetto inerbita della 
larghezza richiesta 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 

violazione 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità:  alta 

Gravità:  

bassa: la larghezza della fascia di 
rispetto inerbita è inferiore a quella 
richiesta, ma è almeno pari alla metà di 
quest’ultima 

media: la larghezza della fascia di 
rispetto inerbita è inferiore alla metà di 
quella richiesta 

Durata : come gravità 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 

riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno I08.2  Sono consentiti sfalci e trinciature, evitando i pe riodi in cui potrebbero compromettere la riproduzio ne della fauna selvatica  

Pertinenti impegni di 
condizionalità   - 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.2 

Gli sfalci/trinciature della 
fascia  di rispetto  devono 
essere effettuati evitando 
il periodo fra il 1° marzo e 
il 31 luglio. 

In loco 

(visivo) 
Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Nella fascia di rispetto inerbita 
di uno o più bacini o sorgenti 
oggetto di impegno, è stato 
effettuato uno sfalcio e/o una 

trinciatura nel periodo non 
consentito  

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
Gravità : media 
Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
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Impegno  I08.3 
 

Assicurare il mant enimento di un livello idrico minimo durante tutto l’anno: la sommersione deve interessare per tutto l 'anno almeno il 75% 
dell'area oggetto dell’intervento (ad esclusione di  Risorgive e Fontanili). In stagni di modeste dimen sioni con prevalente interesse p er gli anfibi, 
la sommersione dovrà essere garantita almeno dall’i nizio di febbraio alla fine di luglio per consentir e lo svolgimento della fase riproduttiva  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

BCAA8 La norma prevede l’obbligo di conservazione degli elementi caratteristici del paesaggio, naturali o semi-naturali, identificati territorialmente: stagni, boschetti, fasce alberate e alberi isolati, 
siepi e filari, muretti a secco, terrazzamenti, sistemazioni idraulico-agrarie caratteristiche, fossati o canali artificiali, alberi monumentali 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.3 
Per stagni, laghetti e 
maceri: 
Mantenere per tutto l'anno 
la sommersione su 
almeno il 75% dell'area 
oggetto di impegno, con 
livello idrico conforme al 
progetto approvato; per 
stagni di modeste 
dimensioni con prevalente 
interesse per gli anfibi, la 
sommersione deve 
essere mantenuta almeno 
dall’inizio di febbraio alla 
fine di luglio 

In loco 
(visivo) 

 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Per uno o più bacini oggetto di 
impegno, la superficie sommersa 
in conformità al progetto 
approvato è inferiore al 75% della 
superficie della superficie oggetto 
di impegno; per stagni di modeste 
dimensioni con prevalente 
interesse per gli anfibi, la 
violazione può verificarsi soltanto 
nel periodo in cui la sommersione 
è richiesta, cioè  dall’inizio di 
febbraio alla fine di luglio. 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini interessate 
dalla violaizione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

La  superficie eccedente i 4/3 della 
superficie dell’invaso sommerso viene 
esclusa dal pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione  

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno  I08.4  Eliminazione meccanica o manuale delle specie veget ali infestanti; nel caso di specie alloctone invasi ve svolgere attività di 
controllo/eradicazione secondo le indicazioni ripor tate nelle schede monografiche regionali  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CG07 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.4 
Controllo meccanico o 
manuale delle specie 
vegetali infestanti. Nel 
caso di specie alloctone 
invasive individuate nelle 
black list regionali di cui 
alla DGR 46-5100 del 
18/12/2012  e smi, 
svolgere attività di 
controllo/eradicazione 
secondo le indicazioni 
riportate sulle schede 
monografiche regionali 
 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In una o più aree oggetto di 
impegno di bacini o sorgenti 
sono presenti una o più piante 
arboree o arbustive di specie 
alloctone e/o invasive 
individuate nelle black list 
regionali 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 

Entità:  alta 

Gravità : media 

Durata : media 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno  I08.5  Divieto di pascolamento e/o stazzo di bestiame o an imali domestici  
Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO 2 Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dell'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (GU L 375 del 
31.12.1991, pag. 1), articoli 4 e 5. Il CGO 2, in linea con la Direttiva Nitrati, definisce il rispetto di obblighi (amministrativi, quantitativi, spaziali e temporali) per l'utilizzo degli effluenti zootecnici e 
dei digestati nelle zone vulnerabili ai nitrati da fonte agricola. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.5 
Divieto di pascolo e/o 
stazzo di bestiame sulle 
superfici oggetto di 
impegno 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore 

Non previste In una o più superfici oggetto 
di impegno di bacini o sorgenti 
viene riscontrato l’utilizzo 
dell’erba mediante 
pascolamento o lo stazzo di 
bestiame 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Esclusione dal pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno  I08.6  Divieto di esercizio dell’acquacoltura e della pesc a 

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

- 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.6 
Divieto di utilizzo degli 
invasi per l’acquacoltura 
o la pesca 

 

In loco 
(visivo) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore 

Non previste In una o più superfici oggetto 
di impegno di bacini o 
sorgenti, un invaso è 
utilizzato per l’acquacoltura 
o la pesca 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 
 
(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Esclusione dal pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
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Impegno  I08.7  Divieto di impiego di prodotti fitosanitari (compre si i diserbanti non residuali)  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO7 Rispetto delle modalità di utilizzo dei fitofarmaci previste dalle norme vigenti e indicate in etichetta 
 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.7 
Divieto di impiego di 
prodotti fitosanitari 

In loco 

(documentale 
e visivo) 

 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In una o più superfici oggetto 
di impegno di bacini o 
sorgenti,  viene riscontrato 
un utilizzo di prodotti 
fitosanitari (es. registrazioni 
di impiego, presenza di erba 
disseccata) 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
 
Gravità : alta 
 
Durata: alta 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 

 

Impegno  I08.8  Divieto di impiego di effluenti zootecnici e materi ali assimilati ai sensi del DM 25/02/2016, de i fertilizzanti immessi sul mercato ai sensi del DL gs. n 
75/2010 o del Regolamento (UE) 2019/1009, nonché de i fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto rec uperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV d el 
D.Lgs. n. 152/2006  

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

CGO 2 In ZVN, divieto di distribuzione di effluenti e fertilizzanti azotati entro fasce di rispetto lungo i corsi d’acqua. 
BCAA 4 Divieto di distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci in una fascia di 5 m lungo i corsi d’acqua. 
RM fert Sia in ZVN che nelle altre zone, prevede il divieto di distribuzione di fertilizzanti, effluenti e digestati entro una fascia di rispetto di 5 metri lungo i corsi d’acqua. 
D.lgs 99/1992 Disciplina l’uso dei fanghi di depurazione in agricoltura. D.lgs 152/2006 Disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10. 

Elementi di controllo  Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.8 
Divieto di impiego di 
effluenti zootecnici o 
materiali assimilati ai 
sensi del DM 
25/02/2016, dei 
fertilizzanti immessi sul 
mercato ai sensi del 
Dlgs. n 75/2010 o del 
Regolamento (UE) 
2019/1009, nonché dei 
fanghi in agricoltura e di 
ogni altro rifiuto 
recuperato in operazioni 
R10 ai sensi della Parte 
IV del D.Lgs. n. 
152/2006. 

In loco 

(documentale 
e visivo) 

 

Entro i 
termini 
previsti 
dall’Organis
mo pagatore 

Non previste In una o più superfici oggetto 
di impegno di bacini o 
sorgenti,  viene riscontrato un 
utilizzo  non consentito (es. 
presenza di fertilizzanti 
distribuiti in copertura) 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per il 
quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata (a 
eccezione del caso sotto indicato, per il 
quale si applica l’esclusione): 
Entità:  alta 

Gravità: media 

Durata : media 

 

Esclusione in caso di impiego di fanghi in 
agricoltura o di gessi e carbonati di 
defecazione derivati da fanghi di 
depurazione  

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 
riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni e 
altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e agli 
animali) 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
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Impegno I08.9  Mantenere le superfici interessate libere da rifiut i di qualsiasi genere 
 

Pertinenti impegni di 
condizionalità  

D.lgs 152/2006 disciplina lo spandimento sul suolo di rifiuti recuperati in operazioni R10 

Elementi di controllo 
 
 

Tipo di 
controllo  

Epoca di 
controllo  

Azioni 
correttive  

Mancato rispetto 
dell’impegno  

Livello di 
disaggregazione  

Riduzioni / Esclusioni  Specifiche  Base giuridica della 
penalizzazione  

I08.9  
Mantenere le superfici 
oggetto di impegno libere 
da rifiuti di qualsiasi 
genere 

In loco 
(visivo) 
 
 

Entro i termini 
previsti 

dall’Organismo 
pagatore 

Non previste In una o più superfici oggetto 
di impegno di bacini o sorgenti 
si riscontra la presenza di 
rifiuti 

Una o più superfici 
oggetto di impegno 
di bacini o sorgenti 
interessate dalla 
violazione 

(la SOI comprende 
anche la fascia di 
rispetto inerbita) 

Riduzione del pagamento dell’anno per 
il quale è stata accertata la violazione, 
secondo entità, gravità e durata: 
Entità : alta 
 
Gravità : media 

 
Durata : media 
 
 

 

 decreto Masaf n. 93348 del 
26/02/2024: 
- art. 12 (Applicazione delle 

riduzioni o esclusioni per 
inosservanza degli impegni 
e altri obblighi per interventi 
connessi alla superficie e 
agli animali) 

 
 -art. 13 (Contestuale 
inosservanza degli impegni 
pertinenti di condizionalità) 
 

 


